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CON GLI ALTRI ORGANI 

DEL CORPO UMANO 

TAMII IH ] STATO DI S JLUIE 
COME in QUELLO DI MALATTIA 



Chiamasi dagli anatomici comune integumento , 
quella specie di copertura, la quale non solo inviluppa 
e circonda le parti esterne del corpo umano e di lutti 
gli animali, ma che riflettendosi entro di lui si fa a 
soppannare alcune delle parti interne del medesimo . 
Per la qual cosa, vi ha non pochi che ammettono 
identità di tessuto tra il primo ed il secondo tegu- 
mento (t). tranne il rinomato professor Panizxa da 
cui una tal cosa è posta del tutto in'coo traversia (a). 
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L'integumento comune, di cui discorrasi , è stilo in 
diversi lempi diviso iti varj e moli issi mi strati; ma 
più con l'immaginazione, che col coltello anatomico : 
«lie ami a ben considerarlo , potrebbe dirsi che in 
soli tre strati può anatomicamente dividersi; men- 
tre fisiulogicamente parlando non è se non un ogget- 
to , ed un solo organo è da esso formato , 

I Ire strati di che ho detto, sono il derma, il 
tessuto malpighiano , e la cuticola . 

Kel tessuto del derma che è bianco , solido , 
denso , oolansì due Tacce ; 1' esterna che sta sotto al 
tessuto malpighiano, e l' interna che mercé del tes- 
suto cellulare aderisce alle parli sottoposte . Osser- 
vando la superficie interna del derma, la si tede com- 
posta in gran parte da maglie coniche , e dirette o- 
bliquamente nella grossezza della membrana stessa, 
e queste maglie sono ripiene di tessuto cellulare mu- 
coso, attraversato!da una moltitudine di canaletti san- 
guigni e linfatici, e di fibrille sensibilissime . Esse 
continuano in più luoghi, comunicando. col tessuto 
delle sottoposte membrane fibrose, al quale molto il 
derma assomiglia e pel colore risplendente, e per la 
struttura manifestamente fibrosa . Questa peraltro 
non è evidènte in tnlti i suoi punti, nè da per tutto 
tanto sono intime le -me connessioni con le membra- 
ne di tal genere, anzi poche sono le parti dell' orga- 
nismo animale, nelle quali essa si osservi. Infatti 
non si scorge alcuna traccia di fibre nel derma che 
copre il dorso delle mani e dei piedi, e molto meno 
in quello dello scroto e del pene, la cui struttura è 
prettamente omogenea. Se poi vogliasi esaminare 
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la faccia estema del derma, la sì trova coperta da un 
numero grande di piccole eminenie conosciute sotto 
il nome di papille tattili, papille coniche visibili assai 
bene nella palma delle mani , nella pianta de! piedi e 
nella ghianda della verga si maschile, come mulie- 
bre. Queste sono nel rimanente del derma così poco 
apparenti , che solo V analogia le ammette. Gli anato- 
mici, ed ì fisiologi hanno formato dì questa faccia e- 
sterna uno strato distinto .che dicono corpo papilla- 
re . Ognuno scorge di per se stesso che quelle papil- 
le sono formate da prolungamenti del cellulare, che 
sta sotto alla faccia interna di questa membrana, pe- 
netrato da canaletti sanguigni, linfatici, e da fibrille 
assai delicate, ed estremamente sensibili. Queste pa- 
pillctte sono tutte, sopra alcuni rilievi della faccia e- 
slerna , visibilissime per le molte, ed in alcuni luo- 
ghi concentriche solcature, che la dividono . L'inge- 
gnoso Malpighi (i) che fu il primo a descrivere le 
papille tattili , le vide prima sulla lingua , e perchè 
l'analogia l'invogliò ad argomentarne delle uguali in 
tutta la superficie esterna di questa membrana, ve le 
rinvenne di fatto . Questo anatomico fu il primo an- 
cora ad istruirci dell'intima loro struttura, e che nei 
luoghi ove era maggior copia di quelle, vi doveva 
essere ancora sensibilità più squisita . Tanto è ciò ve- 
ro che trovanti alcune parti del derma dove le dette 
papille sono frequenti e fitte ; in altre lontane e rare, 
ora numerose in cerchi, ed ora finalmente disposte 
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ÌD lince longitudinali, e parallele. Secondo il Guni- 
ti» (i) sono esse la sorgente del colorito della pelle; 
ma a parere del Hlekel sembra che quest' anatomico 
abbia confuso le papille (aitili col tessuto vascolare 
die le ricopre . DÌ fatto a bene osservarle , si vedono 
coperte da una rete finissima eanaliculare , composta 
essa pure di vasi anastomotici visibilissimi, ed assai 
regolarmente disposti. Questa rete vascolare è cer- 
tamente destinata alla secrezione del tessuto malpi- 
ghiano. 

Il derma è dotalo di elasticità, di contrattilità e 
di distensibilità . Della disi fusibili là somma die gode 
questa membrana, ne fanno ampia lesi i moni anta i 
grossi tumori, l'ernie ventrali, la gravidanza, l'asci- 
le. Cessando la fotta distraente, ritorna più o meno 
preslo per la propri. i fl.istìcil/i. e per la sua conlrat- 
liliiliU al primiero suo slato . Col volger .!■■.'■ anni, 
e col iWremenlo dì vita, queste due ultime proprie- 
tà del derma vanno quasi del tutto a perdersi, ed al- 
lora appajono in copia le rugbe nei vecchi, massima- 
mente in coloro che di grassi divennero magri. 

Se si osservi la faccia esterna del derma, vi si 
scorge una sostanza semifluida, omogenea, mucosa, di 
un color proprio ad ogni umana razza, e questa dai 
no toni isti vien comunemente conosciuta sotto il no- 
me di corpo mucoso , o di tessuto malpighiano . Esso 
La due facce, una delle quali è esterna, aderente per 
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moltissimi filamenti all' epidermide, e V altra interna, 
provveduta di una moltitudine di infossamenti, i 
quali corrispondono ad altrettante eminenze sottopo- 
ste, a cui forma tante guaine , non già aperte nel loro 
fondo siccome pretesero alcuni, ma si bene a fondo cie- 
co, destinale a mantenere le medesime molli, ed a di- 
fenderle dal contatto immediato dei corpi esterni . Il 
reticolo moìpigliiano è la sede principale del colorilo 
del comune integumento. La qual cosa non essendo 
però conosciuta anticamente , fu creduto clic nella 
rulicola avesse sede il color nero degli etiopi . e l'o- 
livastro dei mori . Il Malpigli! -vide pel primo i sud- 
detti colori appartenere al corpo mucoso. Il Ruisclno 
confermò in questo tessuto la sede vera della tinta 
dei mori, e lauto l'analogia, come 1' osservazione 
Lamio già 'posto fuori di dubbio la stessa relazione 
con i colori non solo dei diversi individui , ma ezian- 
dio delle differenti età, e nazioni . L'Anatomia com- 
parata sanzionò che al tessuto mucoso debbansi le tin- 
te più splendenti, e la lucentezza di questo, ed ora 
di quel direi quasi inculi», die offrono ■ pesci, la lin- 
la simmetrica delle scaglie, oodc sono formati i gusci 
delle larlanigl.e, i diversi colori delle zampe Ioni, e 
dei loro colli, del pari die il vario colore ebo nelle 
lucertole, nei ramarri, nelle salamandre, nelle ra- 
ne , n' è dalli d" ammirale. Il tessuto mucoso va sog- 
getto a delle variazioni nel suo colorilo a seconda del- 
le condizioni morbose, da cui l' individuo è affetto . E 
di vero, si osserva esser bianco- pai Udo negli scrofolo- 
losi, livido nelle clorolicbe, e negli itterici di utl gial- 
lo più o meno intenso . Alcuni anatomici fra i quali 
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il Gaultier (i) il Dutruchet (»> e il Cruikshank sup- 
posero il corpo mucoso , esser Tonnato di più strati 
sovrapposti. Il Gaultier assegna infatti tre strati, l'in- 
terno dei quali è più grosso, l'esterno sotti Rissimo, 
ameudue perà bianchi: il solo strato medio ei preten- 
de che sia colorato. Quattro strati ne ha veduti il 
Cruikshank (3) in un moro morto per vajuolo . Que- 
sto insigne anatomico racconta die lo strato interno 
era assai sottile; die nel secondo le pustole vaiolose 
erano sviluppate assai ; mentre nel terzo si vedevano 
molto più grosse che nell'altro, ed in esso appariva 
la sede del colorito: il quarto strato vedevasi bianca- 
stro, e perciò lo considerò come la lamina esterna dei 

Il Camper persuaso anche egli che la sede del 
colorito del comune integumento sia nel corpo mu- 
coso , attribuisce alta sua mancanza , quando è di- 
strutto dalla suppurazione , il bianco che osservasi 
nelle cicatrici, assai visibile, specialmente in quelle 
de' neri ; ed alla stessa mancanza sì attribuiscono pu- 
re da molti altri patologi le tracce o fossette che fa- 
scia il vajuolo; cosicché secondo questi provar vorreb- 
besi clie il tessuto mucoso una volta distrutto, non 

(il Luogo cinta. 

(a) Obiireatìm far U uraitnra il la rigiuératÙM da pia- 

animiti vcrUbrM ; ne] loarnal dt phytlqu,, faggio ^819. lì, 
alHri/alioai mr la «rutnre de la perni ; noi toarnal complè- 
ti) Exptrimtntt on Ihi itueaiiHt pjriprrnli'on 0/ Ihi human 
body >i<ring it, ufoiily Io rtipiration, tornirò, i 7a i. 
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abbia più la proprietà di rigenerarsi. Ma queste os- 
servazioni saranno elle bastevoli per dedurre che il 
reticolo mucoso è privo affatto della fona rigenera- 
trice?rfò a mio parere, se non vado molto lungi dal 
■vero, poiché pensando di questa guisa rimarrebbe a 
dimostrarsi se lutti gli strali del corpo mucoso nel 
tessuto componente la cicatrice realmente mancano, 
oppure quale di essi soltanto : rimarrebbe io dico a 
dimostrarsi se insita sia nel tessuto mucoso la forza 
plastica, o in altro tessuto sottoposto a questo', e fi- 
nalmente se le condizioni, nelle quali si trova il tes- 
suto della cicatrice, siano quelle stesse della mem- 
brana intermentale in islato normale. Da tutto ciò 
io sono portalo a credere elie il bianco delle cicatrici 
dipenda , non da mancanza del tessuto mucoso, che 
in queste parti pure sì osserva, ma piuttosto da una 
diminuita secrezione del medesimo, e da uni Titolila 
preternaturale del nuovo tessuto formante la cicatri- 
ce, ben differente da quella della quale sì trova do- 
tato il derma a separare il nero pigmento rifili elio- 
pi , e l'olivastro nei mori . 

Le iniezioni dei più relehri anatomici, non han- 
no fatto riscontrare nel corpo mucoso traccia alcuna 
dì tasi sanguigni , per cui è difficile di determinare 
sopra quali dati si appoggiava d Gali pei rassomiglia- 
re il corpo mucoso alla sostanza grigia della parte 
centrale del sinteraa nervoso . 

[/■epidermide è un'espansione membranosa , o- 
mogenea, semitrasparente nell' europei, di ini bigio 
chiaro negli etìopi, che riveste ovunque gli strali 
sottoposti, ai quali Ìntimamente aderisce, per cui 



( .4) 

presenta le stesse rughe, e le ineguaglianze medesi- 
me di questi ultimi : la Taccia esterni di lei è liscia , c 
levigata, mentre assai scabra riscontrasi l' interna. 

Alcuni hanno pensato esser questa formala di fibre , 
di lamine . e pertugiata da una moltitudine d'apertu- 
re chiamate pori: intorni) 1' esistenza dei cpiali Ì fisio- 
logi sono di parere discorde , H Bichat {i) vuole die 
la cuticola sia da per tutto pertugiala , e spiega con 
ijufsta organizzazione in un modo meccanico il feno- 
meno della cutanea esalazione . Il Mechel (i), l'Hum- 
boldt, il Sciler, ed altri sono di ben diverso parere, 
e sostengono essere cosa impossibile di mettete que- 
sti pori in evidenza, usando ancora ili quei mezzi elle 
k in grado di somministrare la tifica moderna. 

La grossezza dell 1 epidermide non è ovunque la 
«tessa: si osserva infatti alla palma delle mani, ed al- 
la pianta dei piedi più grossa che in tutto altro luo- 
go . Si è preteso che ciò dipendesse dalla maggior 
compressione, e continuo sfregamento; io non cre- 
ilo che la grossezza di questa nelle suddette parti 
possa avere un'origine cosi meccanici, giacché anche 
nel feto si trova che I' epidermide della palma delle 
mani, e della pianta dei piedi supera di gran lunga 
in grossezza quella delle altre regioni . I medici, e gli 
anatomici antichi portavano opinione che il corpo 
del feto non fosse rivestito di questa membrana. Il 
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Ridano fu il primo a combat (ere viiloriosameple un 
tale errori-, musirando che la cosa fra ben diversa. 

L'Epidermide si riforma prontamente, maxi- 
me nelle parli esposto al contallo delTaria . La uual 
cosa fanno manifesta le scottature, e le cicatrici che 
nascono ,a ronsegm^a di ferite, «, di piaghe con 
perdila grande di soslania. 

Le adesioni di questa membrana con lo strato 
sottoposto sono tenacissime, sia che resultino o da vasi 
linfatici , come opinò il Mascagni , o da vasi esalanti 
rome pensava il Bichal. KgU è vero die niunlerfi) 
il Mebet (»),i| Béclard (3) sono d'opinione che i le- 
gami in questione non sìeno vasi di sorte alcuna, 
per sostener poi che la ruticota stessa non è una 
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durila nel feto per la pressione dell' acqua dell' am- 
nios in principio , e poscia per quella dell' atmosfera , 
e finabnentc quella del Mechel {/,) che pensò resultar 
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questa dal condensamento dell'esterno strato del tes- 
suto mucoso. E certamente le ragioni, con le quali si 
è voluto sostenere l'epidermide priva di vita, sono 
ingegnose, ma non a parer mìo sufficenti. Ecco le 
principali: i. P insensibilità della cuticola: 2. l'eli- 
sione per la sua presenza del poter d' alcuni agenti 
sulle sottoposte parti ; 3. l' ostacolo che essa oppone 
all' inalazione i tulle le quali cose sono da Mimarsi 
piuttosto supposizioni , ohe dimostrazioni . Per lo 
contrario nella pretesa i «organi nazione dì questa, 
membrana, non solo si sono allontanili dalle leggi 
dMla fisiologia che ripugna ad ammettere parie alcu- 
na inorganica in un corpo organizzato, ma hanno dovu- 
to eziandio immaginare un modo di sua origine, che 
non può nè dalla ragione, ne dai fatti essere sostenu- 
to. E qui mi sia lecito dì opporre qualche riflessione 
contro chi pretende di volerla inorganica; non già 
colla presunzione di dir cose nuove, ma per affaccia- 
re soltanto una difficoltà di più all' opinione più co- 
munemente abbracciata . 

i. La cuticola dicono essere insensibile; e perché? 
La sensibilità è ella forse una cosa piuttosto che una 
proprietà, perchè io debba dire insensibile ciò che 
non mi dimostra fenomeni dai sensi miei riconoscibi- 
li? e questa sensibilità non è da dirla anzi una pro- 
prietà che per essere tale basta solo che sia capace di 
regolare, e mantenere le leggi della vita di tutti i tes- 
suti ? In quest' ultimo concetto sono per me ugual- 
mente sensibili tutte le parti, e non può negarsi la 
■vita nè all'ossa, ne all'unghie, nè ai peli, benché 
non diano segno di sentire anche attaccati da qual- 
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che azione irritante , e slimolanle. Premessa In qual 
cosa, dico che la mancanza- di sensibilità nell'epidei- 
mille, non prova punta the essa non goda ili vila, 

a. E vero che le che possono spiegare 

un'azione sulla cute spogliala ^epidermide , non 
prodncnno ugualmente quest' effetto, se quell'ulti- 
ma esiste. Ma sarà questa poi la prova dell' .nseusi- 
l.ilili della cuticola, e non piuttosto un feuon.cn.. di 
piò per dimostrare, e il sai-i., prùde della snast-nsib. 
liti, e la ditersa maniera della Mia tifa ? E nnn .' 
l'orse vero che non tulle te soslaii/e producono i me- 
desimi fenomeni, agendo sulle differenti parli del cor- 
po, e che perciò non vorrebbero dirsi insensibili i 
capelli, Tossa , e P unghie . perché non rispondono al 
tocco di un «genie qualunque, come una fibra di- 
versamente organizzala ? 

3. Si è creduto da alcuni che la cuticola serva di 
ostacolo all' inalazione, appunto perchè l«. dicono ì- 
norganica. e che poi non impedisce P esalazione, 
che è anzi copiosissima come ha provalo il Lavoasier . 
Come spiegar si falla contradlzione? 

Che che ne dicano il Seguili, il Magendie ed al- 
tri, V esperienze dell 1 Boiler, del Perei wal, dell' Ho- 
me, dell' Abernethey, del Mascagni , del Bichat, pro- 
vano evideutemente l'assorbimento della pelle a cu- 
ticola intatta . Aggiungi a questo, il ricomparire negli 
idropici una quantità di più di trenta libbre d'umore 
dopo la paraccnlesì in tre giorni, o poco più, men- 
tre il malato non ha bevuto che poche libbre di dui- 
dò : non è forse un'altra prova evidente dell' assorbi- 
mento in quislione, anche senza previa preparazione 
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dell* epidermide, perchè in quello caio è arida a 

Come si potrebbe finalmente colla ragione , e 
roì falli sostenere il modo d'origine della cuticola? 
L'opinione più comunemente abbracciata, per non 
dire dell'altro die sono di essa meno plausibili, è 
quella del Meckel: die la dice prodotta dal conden- 
samento dui tessuto mucoso, operalo dall'assorbi- 
mento clic il derma fa della sua parte più fluida. Ma 
rame spiegar poi quesf essiccazione per assorbimen- 
to di fluido nell'acqua dell'amnios. mentre la cuticola 
esiste anche nel feto rinchiuso nell'utero materno? 
Consideralo il tessuto del Malpighi come una sostan- 
za inorganica, e semifluida, trovandosi a contatto di 
un mezzo umido, dovrehhe ad onta di qualunque 
a ss orbi mento mantenersi più o meno fluida sempre, e 
garantirsi dall' essiccamento supposto: ma dato anche 
che no, e perchè poi gli assorbenti non fanno sì che 
tutto si secchi il malpigliiano tessuto ? E perche alme- 
no non seguita Ij • uccida ad ingrossarsi, meni re non 
cessano le cagioni che prima la produssero? Molle 
altre '.'ose resterebbero in favore dell'organi/iazlone 
di questo tessuto, ma sembrami che sole queste po- 
i-Ile considera noni bastar possano , se non a dichia- 
rarla organizzata . a mettere alunno assai in dubbio 
la sua iuiirganiuatiune - 

1/ uso della cuticola è quello ili garantire i sot- 
toposti strati componenti la membrana tegumentali 
dalli' impressioni Impjio vive ilei rorpi esterni dell' n- 
ria atmosferica , e dai disequilibrj dell' elettrici là ; 
giiH'die ove ne siamo sprovvisti, il contatto solo del- 
l'aria riesce dolorosissimo . 
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Importanti poi sono gli tisi cui la natura Ita de- 
stinato la membrana tegumentale . Hon dirò della sua 
proprietà assorbente, giacché le esperienze di sommi 
fisiologi l'hanno evidentemente dimostrata, e perchè 
«juando discorsi della cuticola, emessi la mia qualun- 
que siasi opinione. 

La cute è pure dotata della proprietà escretoria ; 
le secrezioni che questa fornisce presentar si possono 
in due stati differenti ; o il liquido escreto si evapora 
appena è in contatto dell'aria, ed allora dicesi tra- 
spirazione insensibile: o questo liquido fluisce alla 
superficie esterna della cute , ed allora sudore sì ap- 
pella . Molte esperienze sono state fatte per determi- 
nare la quantità della traspirazione che si effettua in 
un dato tempo, e le variazioni alle quali questa quan- 
tità può andar soggetta. I primi tentativi sono dovu- 
ti al Sanlorio (i) che per trent' anni pesò ogni giorno 
con estrema premura i suoi alimenti , le sue bevande, 
le sue escrezioni solide e liquide, e finalmente se 
■tesso. Malgrado il suo zelo, e la sua perseveranza, 
non ebbe che dei resultati imperfetti. Dopo di lui 
molti medici e fisici si occuparono dello stesso sog- 
getto con miglior frutto. Le osservazioni e le espe- 
rienze più lodevoli sono quelle di Lavoasiere di Sé- 
piin. Questi dotti sono stati i primi che abbiano di- 
stinto la perdita che si fa per la traspirazione di al- 
cune superile] inteme mucose , e che ha luogo per la 
bocca e per le narici . Si legge negli annali di chimi- 
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cu, ed il Magendie (i). e molli nitri fisiologi lo raccon- 
tano . che il Seguili si racchiudeva in un sacco di taf- 
fettà ingommato, stretto al disopra della testa , il qua- 
le presentava dell'aperture, le cui estremità erano 
incollate all' intorno della bocca, e delle narici con 
un composto dì trementina e dì pece. In questo mo- 
do 1" umore solo die usciva contìnuamente dall'inter- 
no della bocca e delle narici, era mandato nell'aria. 
I'er conoscerne poi la quantità , gli bastava di pesarsi 
col sacco al principio ed alla Gue dell' esperienza : ri- 
petendola quindi fuori del sacco, determinava la 
quantità totale dell'umore traspiralo , in modo clie 
sottraendo da questa la quantità che sapeva essere u- 
scita dalla bocca e dalle narici, aveva il prodotto 
dell'umore dalla cute esalato . Egli teneva conto de- 
gli alimenti di cui faceva uso, delle sue escrezioni so- 
lide e liquide, e generalmente di tutte le cause che 
potevano avere influenza sulla traspirazione. Ecco 
quali sono i resultati ai quali è arrivato il detto spe- 
rimentatore . 

i. La quantità più considerabile di trinpii'azìo- 
ue insensibile, compresavi quella che esce dalla boc- 
ca e dalle narici , è di 3i. grani per minuto, e per 
conseguenza di tre once, due dramme, e quarantotto 
grani per ora. e di cinque libbre in veniiquattr' ore . 

a. Hèl tempo della digestione la perdita del pe- 
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so cagionalo dulia traspirazione è al suo minimo . 

3. Questa è al suo massimo subito dopo il pasto . 

ij. La traspiratone rulanea è In sola the diversi- 
fichi avanti e dopo il pasto. Qualunque quantità di 
alimento clic si prenda, qualunque sieno le variazio- 
ni dell'atmosfera, lo stesso individuo, aumentato il 
peso di tutto il nutrimento ili cui ha avuto duopo, ri- 
torna dopo velili qua tir' ore quasi allo sletso peso che 
uveva nella vigilia, purché nurj sia ìli ubo stato d' in- 
cremento , e ebe non abbia fallo dirgli eccessi . 

L'umore della traspirazione, qualunque sia U 
formo che prende nell' usrire dal comune integu- 
mento, è formalo. Sfrondo il Tlién.ird, da moli' ac- 
qua, da una piccola quantità d'arido acetico, da i- 
diorloralo di soda e forse dì potassa . da pochissimo 
fosfato leiroso, da un atomo d' ossiifo di ferro, e di 
una quantità inapprezzabile di materia animale. Il 
Berzelius hi riguarda rome acqua lenente in soluzio- 
ne, idroclorati di potassa e di soda .acido lalLjco, I ■: - 
tatù di soda, ed un poco di materia animale. 

La traspirazione cutanea ha molli u*i; ella man- 
lienc la mollezza dell'epidermide, favoreudo dì tal 
guisa il tatto : evaporandosi essa- è il mezzo di raf- 
freddamento principale, per cui il corpo si mjntieua 
in certi lìmiti di temperalura . 

La membrana tegumentale ha la proprietà di se- 
parare un umore untuoso più o meno denso, abbon- 
dante , di un color vario nelle diverse regioui del 
volpo, e ne* diversi individui. 

La cute finalmente, attesa quella moltitudine di 
papille, dalle quali si trova coperta la sua superficie 
«sterna, dmtui riguardare come la, sede del tallo; ed 
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è per questa sua mirabile proprietà , clic nessun» 
parie del corpo animale è esposta a ricevere l'impres- 
sione dei corpi esterni , senza rhc ne siamo pronta- 
mente avvertiti. Infatti se la vista , l" udito, l'odora- 
lo, il guaio hanno i loro spazi circoscritti, il tatto ri- 
siede sopra tutta la superfìcie del corpo, e veglia alla 
coosei t azione dell* individuo. Cosi diffuso sembri , 
al dire di Riclierand. il senso del tallo, die mentre 
tinti gli alirì sensi uou sono die modificazioni accomo- 
date ad una data organizzatone dei ii'spettivi nppa- 
rati,tutlociò che non è luce, suono, sapore, odore, 
viene apprezzalo dal latto, il quale ci istruisce della 
qualità degli oggetti rhe ci circondano, come di-Ila 
temperatura, della consistenze, della secchezza • u- 
midìla , della figura, distanza e grandezza dei mede- 
simi Esso corregge inoltre gli orrori della «sta, del- 
l' udito , e Tornisce in colai modo le idee le più esat- 
te, e le più sicure. Il tallo, quantunque dnamalo da 
alcuni il senso per eccellenza, o geometrico , non è 
per altro scevro da ogni errore; finché si esercita 
sulle proprietà geometriche, come la lunghezLa, la 
larghezza, la profondità, e la figura dei corpi, tra- 
smette risultati rigorosi e matematici, all'intelletto. 
Hon così procede del tulio la cosa, se per suo mezzo 
vogliono acquistarsi idei' snlli li'hiprvalura dei corpi. 
Infatti dice il Hiclierand dopo aver toccato un pezzo 
di ghiaccio, un corpo più freddo della temperatura 
della mano , con cui si tocca sembra caldo (i); per 



questa ragione i Inolili soli ('[Tanti sembrano calili 
durnnle 1' inverno: essi hanno conservato la loro 
temperatura, mentre iullo il rimanente ha cambia- 
lo, li siccome noi giudichiamo del calori: <li uu'og- 
getlo, non solamente ne 1 suoi rapporti con quello 
che ci penetra, ma ancora con la temperatura degli 
altri e deJF aria ainJiii'nle: cosi Iratiamu caldi gli 
«lessi luoghi, che freddi in mezzo all' «stale ci scm- 



DEI PELI E DELLE UNGHIE 



Come modificali oni. dell' epidermide, e non del- 
l' intera membrana tegumentale , si considerano dal- 
la maggior parte degli anatomici e dei fisiologi i peli 
e le unghie. Infatti anche il Rudoliì (i) seguitando 
l' idea emessa dall' Albino (2) ha riunito 1' istoria del- 
l' epidermide a quella dei peli, delle corna e dell'un- 
ghie, facendo di tulle queste parti un solo sistema , 
che chiamò corneo . Ma , se 1' osservazione non m'il- 
lude, quest'avvicinamento non è del tutto esalto, 
giacché i peli e le unghie sono realmente modifica- 
zioni di tutta intiera la membrana tegumentale ester- 
na, sebbene 1' epidermide, ed il corpo mucoso pre- 
dominino nella maggior parte della loro lunghezza. 

DEI PELI 

I peli sono corpi allungati, filiformi, cilindrici, 
piantati nella densità della cute , e liberi alla superfi- 
cie esterna di lei. All'insieme dei peli il Biclial dà il 
nome di sistema peloso, quasi che riguardasse questi 
corpi come tanti esseri esistenti di per se stessi , sen- 
za alcuna dipendenza della membrana integumenta- 
le. Il diametro di questi organi ascende circa alla sei- 
centesima parte di un pollice; sono assai visibili sul 
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' cranio, sulla Faccia, sulla parte anteriore del tronco, 
e sugli organi esterni della geueraiiune. Chiamaiisi 
culi nomi dill'en.'iili secondo le regioni die occupano. 
Per lo che sono detti capelli, cigli, sopraccigli, e 
ijuesti esistono ancora nel feto: mentre tulli gli nitri 
peli, da cui è coperta fa superficie esterna tegumenta- 
le, non compariscono clie al tempo della pubertà. Il 
colore dei peli è ordinariamente il medesimo in Ini te 
le regioni del corpo . In essi dislingues! la radice, il 
• orpo, e l'estremità . Esce la radice da uu cor piccia!- 
lolo rotondeggiante e molle, clie dicesi balbo, si- 
Utato nel tessuto celiatale sottoposto alla cute : il cor- 
po consiste in un filo più o meno gracile , cilindrico 
e regolare; 1' estremità è alquanto conica. Infoino 
poi ai rami, ed ai nodi clic alcuni anatomici preten- 
dono aver riscontralo in essi, la cosa è ben lungi dal- 
l'essere dimostrata . 

I bulbi sono gli organi dai quali traggono la lo- 
ro origine: sono per V ordinarlo rotondi quelli dei 
sopraccìgli , orali sul cranio e nello scroto , e (piasi 
cilindrici nell'altre parti del corpo . Questi risultano 
ila due membrane, tra le quali esiste un poco di ti- 
more sieroso rossiccio; la membrana esterna è molto 
più fitta dell' in te TU a : la prima termina comunicando 
eoi derma, mentre la seconda si continua lungo II 
pelo , e raggiunta la faccia interna dell' epidermide , 
vi rimane aderentissima : di ^ui-ia che uè la membra- 
na interna del bulbo, né l' epidermide, allorché bene 

metile si dice , ma prnlung msi alla superficie esterna 
d':i medesimi formandoli '.urne tante guaine. La radi- 
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ce dei peli, secondo il Mechel, non sì trova aderente 
ni fondo cieco del bulbo , ma soltanto alla su; estre- 
miti, dove gli sono sembrali più o meno villo?!: pure 
se 1' osservazione non mi porta in errore sono nel ca- 
so d" oppormi a sì celebre anatomico, e di assicurare 
che canali sanguigni , e filetti dotati dì sensibilità si 
portanti dal fondo del bulbo per terminare in un tu- 
bercolo polposo, il quale si trova nel centro della ra- 
dice loro, Rodolfi (i) lia in questi ultimi tempi osser- 
valo l'esistenza dì queste parti, specialmente nella 
base delle basette della foca . Ora stando la cosa in 
questi termini , come non ammettere la radice dei pe- 
li cava, vascolosa, e sensibile come il fusto delle pen- 
ne degli uccelli? posta la qual cosa ne verrebbe for- 
se In conseguenza che io dovessi credere il rimanen- 
te d'essi di dia stessa struttura? Fino ad ora verun 
fallo positivo mi conduce in tale opinione, quantun- 
que la Plica polacca stia apparentemente in suo favo- 
le. In questa terribile malattia è vero che non si può 
tagliare capello senza che coli del sangue dalla sezio- 
ne , e senza cagionare crudeli dolori; ma questi fe- 
nomeni non potrebbero eglino dipendere piuttosto 
dall' uffeiione del derma, o della sola radice? Ed il 
sangue non potrebbe egli aver filtrato lungo i cordo- 
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ni rlie questi tappili alUirriglìati formami? lie opi- 
nioni degli anatomici sodo divìse n.lnlivomcnle olla 
struttura dei peli usciti dal bulbo, il Buoriiavt. :ll I 
ler. e il Witlmf (i) pretendono clie ìl primo loro 
s! i-aio sia formalo dall'epidermide clic si continua su 
quelli a guisa di una guaina conica. Il Kicliat al con- 
trario sostiene che l'epidermide sia traforala dai me- 
desimi neir uscire al difuori , e clie perciò non possa 
prestar loro involucro clie sia. Il Medici peraltro, e 
seco luì alcuni anatomici moderni, sono di avviso 
die due sieuo le sostarne dalle i,uali si troiano com- 
posti; l'esterno, die circonda l'altra a guisa di guai- 
na, la vogliono realmente epidermica, g.acché come 
qudla é l... ... osi™, trasparente, difficilissima a «li- 

struggersi, ed alta a rigenerarsi con molta prnnte!- 
iat l'interna credonla fonnala di molli filamenti va- 
golar! , il cui numero ascende circa a dieci in cia- 
scun pelo. Soggiungono gli stessi anatomici, die 
.|uesta sostanza intema «..risponda certamente al 
reticolo mucoso della pelle, die tu lei abbia sede il 

• olore dei medesimi: die da quella ripetano la loro 

Torma, e che ÌuGik sì Uovi immersa in ntezw ad un 
fiondo io parte situato nel lubo formato dai Blamenli, 

.11 palle sparso fra essi . e l' involucro esterno che in. 

sieme gli unisce. 

I canaletti, che dicono trovarsi dentro l'esterio- 
re intuberò, sono slati considerati- dal uuslro Masca- 
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gni come tanti vascllini assorbenti . Io qualunque 
modo da questi rispettabili scrittori la struttura ilei 
y li venga considerata . sì riscontra sempre tale dd 
riguardarla organica. Potrò io dire con certezza che 
dentro a quei canali non si farcia circolazione alcuna 
dell'umore contenuto? A clie d'altronde -servirebbe 
Li presenza dei canaletti, quando it fluido non do- 
lesse circolarvi ? Come spiegare, senza il concorso di 
una forza vitale nello struttura loro, il raddrizzarsi 
dei capelli, quando 1' animo è agitato da qualche 
sentimento d'orrore e di spavento? Come spiegare 
1' iuQuenza delle passioni su i medesimi, in guisa 
che si sono veduti dei giovani incanutire iu una sola 
unite, passata in mezzo all' angoscio , che precedette 
1' ultimo supplizio ? Le istorie antiche e moderne 
fanno autorevole testimonianza di ciò che io dico . 

Fra le più notabili proprietà dei peli devesi 
contare la forza plastica , la loro alterazione nello 
stato di aria umida, la quale stentando la sostanza 
loro, ne aumenta la .lunghezza, e perciò servono a 
«ostruire gl'igometri migliori. 

Dall' analisi chimica del Yauquelin (i) resulta 
essere i peli composti di una sostanza animale, che 
ne forma la base, molto simile ad un muco dissecca- 
to; di due olii uno bianco e concreto, nerastro l' al- 
tro; di ferro; di un poco d' ossido di maughanese ; di 
fosfato e di carbonato di calce; di silice , e di una 
grande quantità di zolfo - 
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Èssi bruciano come Pepi dermi de gonfiando, e 
somministrano un olio fetido amimiacale; le ceneri, 
residuo della loro combustione , contengono una 
gran quantità di fosfato di calce . 

Quanto si è detto sulla necessità-e sull'uso dà 
peli nell' uomo incivilito, lia più del vago e dell' ar- 
bitrario, che del provato sotto tutti gli aspetti, intor- 
no alla loro supposta esalatone ed inalazione. Co- 
munque per altro vada la cosa, sono curiosi a sapersi 
alcuni fatti positivi o negativi relativamente alla loro 
influenza; e fra ì negativi non è meno notabile il fill- 
io di quel certosino, di cui parla l'istoria della Fi- 
siologia, il quale si faceva radere i capelli ogni mese 
affin di conformarsi alle regole del suo ordine . Essen- 
do questo stato soppresso, riprese l'abito secolare, e 
fu impiegato nella milizia. Per la qual cosa, lasciatisi 
crescere i capelli venne assalito dopo il periodo di 
pocllì mesi da fierissime cefalee, ad ogni metodo 
curativo ostinate. Consiglialo a riprendere le sue au- 
ticliC abitudini, e per conseguenza a farsi radere i 
capelli, i dolori dai quali era continuamente trava- 
gliato scomparvero quasi per incanto. Altre istorie 
di simil genere si trovano nei libri di medicina . II 
Morgagni riferisce che un amico del Valsalva dissipò 
on. 1 affezione maniaca col far rodere i capelli del ma- 
lato. Un medico di Parigi guariva le gonorree osti- 
nale, facendo radere a varie riprese i peli delle parti 
genitali . 

I peli nell'uomo che vive in società non servo- 
no come negli altri mammifrri a difendere il suo 
corpo dall' impressione troppo rigida dell' atmosfera. 
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Certo si è però clie in alpini selvaggi, il corpo dei 
quali si trova coperto da lunghi, od abbondantissimi 
peli , si detono riguardare come a tale uopo destina- 
ti. Oltre di che possono tenersi come atti, in questi 
individui specialmente, a perfezionare l'organo del 
tatto. Di questa cpgitizione andiamo debitori all'ana- 
tomia comparata . I naturalisti per lungo tempo at- 
tribuirono all'organo della, vista quella facoltà colla 
quale i mammiferi notturni camminano liberamente 
nell* oscurità : dopo replicati tentativi , convennero 
che questa loro proprietà era dovuta all'organo del 
tatto, perfezionalo dalla presenza dei peli. L' illustre 
Spallanzani riferisce il seguente caso sulla facoltà tat- 
tile di un pipistrello . Egli chiuse al detto animale le 
palpebre d'ambedue gli occhi, unendo col catrame 
la superiore all' inferiore, in modo da ridurlo allo 
stato il più perfetto di oscurità . Con fili di seta in- 
tersecò quindi in mille guise una piccola cameretta , 
procurando però dì hisriare tra filo e filo intervalli 
capaci a dar passaggio al corpo dell'animale . Permise 
al medesimo di svolazzare lìberamente in questo la- 
be tinto, e vide con molta sua meravìglia che I' ani- 
male recavasi da un'estremo all' altro della camera , 
senza mai in alcuno di quelli incappare; anzi passava 
a traverso i loro spazi con tanta franchezza quasi 
avesse gli ordii spalancati . L'osservatore ripetè più 
volle lo sperimento collo stesso risultato, e si assicurò 
che le lunghe basette del pipistrello erano quelle che 
l' avvertivano degli ostacoli, dai quali si trovava in- 
tersecala quella cameretta , guidandolo ove la via er« 



più libera, e sicura. Melchiorre Gioja (i) parlami» 
delle sensazioni, dice che il tatto della nottola <j -,\ 
sensibile , si (ino, si sonile, che dirige il di lei voi; 
eie tiene luogo della visla, allorché ue veline pruaUi . 

DELLE UKGUIE 

Ognuno sa clic lo unghie consistono in quelle 
larghe falde, dure, semi I ras p are» ti , che rivestono la 
faci-in superiore dell' estremità delle dila sì delle ma- 
ni , come dei piedi. Hanno esse una forma allungala, 
e sono Mirrate in modo, che si presentano esterna- 
mente convesse, ed internamente concave . Nell'uomo 
vi si distinguono tre parti ; la posteriore cioè , o radi- 
ce , la media o corpo, e l'anteriore o estremità libe- 
ra. La radice è nascosta sotto la cute, <[ui più molle 
e più sottile che altrove; ella finisce., assottigliandosi 
a poco a poco, con un' orlo rilondato, e forma il 
quinto o il sesto della lunghezza totale deli' unghia ; 
il corpo di questa è molto più grande delle due estre- 
mità, aderisce intimamente alla pelle colla sua faccia 

sterna principia dalla radice con nu pezzo bianco, la 
cui proporzionata estensione varia secondo i sogget- 
ti , eia quasi sempre decrescendo dal dito pollice ul 
minimo: questa porzione bianca si conosce col nome 
di lunula. Il rimanente poi del corpo dell'unghia 
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puitlusto die bianco è rossiccio; la sua estremità li- 
bera oltrepassa il livello .Iella pelle, dimodoché am- 
bedue le sue feerie non sono in alcun luogo aderen- 
li: e questa la parie più grossa, la sua lunghezza di- 
pende dalla maggiore o minore attenzione che si usa 
nel tagliarla: abbandonata a se stessa, diviene lun- 
ghissima, grossa, ed appuntala. Il Riclierand ci assi- 
cura d'averne vedute alcune alle prime dita dei piedi 
doppie, e della grossezza di mezzo pollice. Alcuni 
viaggiatori raccontano che i Chinesi portano le un- 
ghie lunghe più pollici, e che ciò è per essi una 
prerogativa di bellezza. 

Iie unghie non si estendono con la loro radice 
fino all' osso, né fino ai tendini, come gli antichi cre- 
devano; ma le loro aderenze limilansi al solo tessuto 
tegumentale . Il derma forma alla radice delle unghie 
un solco samilunare, destinalo per ricevere la me- 
desima. 

Le nnghle attentamente esaminate , sembrano 
composte da molte Cine longitudinali apparentissime 
p ri uri pai ni ente nella porzione rossiccia ilei corpo . 
Varie poi sono slate 1' opinioni degli antichi e dei mo- 
derni anatomici intorno alla loro origine. Aristotile 
per uu tempo le considerò come una porzione di 
pelle disseccata, ma cambiata poscia opinione, le 
credette della slessa natura dell'ossa . Empedocle opi- 
nò che esse fossero formate dalla riunione di sostanza 
nervea condensata : opinione che ebbe fra gli antichi 
multi partitami , e fra i moderni il celebre Malpighi . 
Altri le hanno credute formate dalla cuticola conden- 
sata, e perciò una parte priva di senso e di molo. 
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Osservate che siedo un poco più i 
trovano composte delle slesse portili 
ferenta però che la cuticola presenta 
l' estremila lihera dì quelle una dur 



, multa abradere con molta energìa. I 
unghie non cominciano a comparire che Terso U 
quinto mete della vita intrauterina . 

L* uso delle ungine è quello dì dare maggior so- 
lidità, e fermezza uetT afferrare i corpi, contribuen- 
do anco a perfeiionare , benché indirettamente, l'or- 
gano del tatto . Giovano in oltre a dar di piglio agli 
oggetti più minuti , e quelle dei piedi contribuiscono 
a rendere più sicuro il passo, e più ferma la stazione . 
In alcuni popoli selvaggi possono considerarsi corno 
organi di offesa e di difesa . 



RELAZIONI 

PEL COMUSE ' 

sasiBfiv&txaxQ 

COH LE FARTI INTERNE IN OVATO DI SALUTE, 
ED IN QUELLO DI MALATTIA 



Le relazioni che ha la cute in istato di salute con 
le parti interne, sono quelle che governano l' intera 
economia animale, mentre il considerare una sola 
parte separala dalle altre, sarebbe lo stesso che te- 
nerle come prive di vita. E vero che succedono in 
punti differenti del corpo fenomeni differenti per u- 
n a causa slessa. Lo che non 'vuol dire che le parti 
tutte non consentano ugualmente fra loro , ma pro- 
va bensì che la sensibilità e varietà dei fenomeni, è 
relativa tutta alla particolare struttura delle singole 
parti. 

E divero, qualunque ruota nella macchina me- 
ravigliosa dell' orologio fa parte ugualmente di ciò 
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eie è necessario perchè esso sia, e parte ripa , come 
de*e. del movimento rumine, qiinntnnr|ue n ben 
considerarne la sua struttura, mostri furine ili parti- 
colare, e |>i,i o ; sensibile movimento. Klla è 

pertanlu una verità inconcussa il coatentus unni del 
celebre vecchio di Coo, ed è a ciù clie io mi appog* 
gio per sostenere i rappoi-ti fividlii^ici della cute con 
le parli interne (a) . Già la considerali on e stewa di 
ciò ehe si osserva nei fatti patologici, è per se sola ba- 
llante a dimostrare altrettanto, mentre la malattia 
non è già un ente in se stessa considerata, ma si be- 



ta) Hall tirinoli te il conici»! Eiiologlcl ci» midi 11 cernane W» 
tegumento colla interna pirli del corpo, bini il ricontare i fononi» 
si, ebe it donino eotletlcindolD io qualche pine pecchi « ponunln 
ognuno dia (trmdi a maltiplici tono. 

■nilotico par forno un modo di tornirà eliminile. L'accanto Tonico 
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paiienta, quindi li Fice-i Icricinire ani capei, mimile, coma * na~ 

bepi iti, acci lare un inllitloo un» più ondale, quiulneheil puumi 

alagli litri,™. Io ir. Iti lo era di piaijucche agli t più Focile net. 
paolo di cagionata lo tUcope e li muta incori . 
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ne, un 1 alterazione soltanto du-lle leg^i medesime clie" 
governano la v'ita nello slato di salute . 

La mnggior parte delle malattie nascono per" 
simpatia, e vieni aggiormente per quella che ha la cu- 
te con le ruote tutte componenti la macchina anima- 
le . Per arredarsi di quieta verità , basta osservare 
che se un freddo ambiente agisce improvvisamente 
sulla cute riscaldala di un sano , è capace di destare 
una malattia in qualunque parte, più o meno inter- 
na, secondo die più o meno sarà disposta Tra 1* altre 

cefalile, ora la pneumonile, ora la gastrite, ora l'en- 
terite, e cosi discorrendo Clio a quasi tutte le affe- 
zioni morbose notate uè 1 quadri nosologie'! . Tutti 
convengono in questa sentenza, che la cute è legata 
per molli nessi con tutte le parti, onde un'impressio- 
ne istantanea da essa sofferta, va a ripercuotere negli 
organi tutti . Un' altra osservazione può condurre alla 
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cute che suda, lo che vuol dire che è mollo eccitata, 
onde facilmente si induce quel senso ingrato di ri- 
bresso , die determina una reazione capace di susci- 
tare una malattia in quella parie die maggiormente 
ii sarà attuata . £ se non sempre si induce malattia 
di diatesi, ma un disturbo più o meno permanente, 
e ciie svanisce al ricomparire dui sudore favorito 
dall'' azione d' opportuni compensi , neppure allora 
io credo che debba dirsi quel disturbo nato da sop- 
pressa o sospesa traspirazione, ma dalla diminuzione 
istantanea dell' esterna circolazione a carico dell' in- 
terna: disturbo che rimane quando si riscalda nuora- 
mente il corpo, e non perchè allora ricomparisce il 
sudore, ma perchè ritornando questo, tuo! dire che 
si è aumentata [' esterna circolazione, ed è ricompo- 
sta in equilibrio coli' interna. Premesse le quali co- 
se, non sarà più argomento di maraviglia la vaga fe- 
nomenologia che la cute presenta e per l' una e per 
l' altro , e per tutte le malattie . Quin di il vedere per 
interne, e diverse affezioni la diaforesi aumentata , o 
diminuita, qualunque sia 1' esterna temperatura; la 
comparsa di ecchimosi, come le petecchie, P efflore- 
scenze, gli esantemi, e tutto ciò finalmente che in 
Tarj modi può modificare, o alterare P aspetto delia 
cute, e le leggi della vita che la governano; 1' osser- 
vare poi inversamente la comparsa diminuzione , o 
alterazione delle medesime interne affezioni per le 
malattie diverse della cute, persuade chiaramente, 
come in istato patologico sì manifestano le relazioni 
grandissime dì essa con gli organi tutti della macchi- 
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na noslra, relation! che possono di per se sole basta- 
re a far conoscere motti altri fenomeni, de' quali, 
«piando che si», potrò iu altra occasione tornare a di- 
scorrere anco più diffusamente . 




